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Variante 3 

COVAREY  (Champdepraz) – CHÂTEAU (Champorcher) 

 
DESCRIZIONE GENERALE 

Si tratta di un percorso molto lungo e frequentato, pertanto è necessario fare attenzione 
nel tratto finale per raggiungere Champorcher, dove il sentiero spesso attraversa la 
strada delle auto. 

Questa variante viene percorsa esclusivamente quando il rifugio Barbustel non è aperto. 

DATI TECNICI     

• Partenza: Covarey (Champdepraz)     1260 m 

• Arrivo: Château (Champorcher)    1412 m 

• Quota Massima:  2309 m 

• Difficoltà:  E 

• Dislivello salita:  1060 m 

• Dislivello discesa:  905 m 

• Lunghezza totale:  13400 m 

• Tempo totale:  5h 15' 

• Segnavia:  5C, 5, 10, 12B 

• Frequentazione:  alta 

• Periodo:  Luglio, Agosto, Settembre 

• Tratti esposti:  nessuno 

COME ARRIVARE IN AUTO 

Dall'uscita dell'autostrada di Verrés, svoltare a sinistra in direzione di Aosta. 

Dopo un paio di km, sulla sinistra, si trova il bivio per Champdepraz con le indicazioni 
per il Parco naturale Mont Avic. 

Si attraversa tutto l'abitato e si inizia a risalire la valle del Chalamy, con i suoi tanti 
tornanti. 

Si prosegue sino a raggiungere il parcheggio di Covarey, dove si lascia l'auto. 

DESCRIZIONE PERCORSO 

Da Covarey proseguire lungo la strada asfaltata a traffico limitato, superare il Centro 
visitatori, dove è visibile un grande plastico del territorio del Parco Naturale del Mont 
Avic, e proseguire fino a raggiungere il piccolo parcheggio di Veulla dove termina la 
strada.  

Da qui imboccare la strada con fondo in pietra (utilizzata nel passato per il trasporto di 
materiale ferroso) che passa sopra alla bella cappella e attraversa dolcemente il fianco 
boscoso della vallata. 

Attraversare alcuni piccoli torrenti per poi costeggiare il torrente Chalamy e raggiungere 
le baite della Servaz. 
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Si costeggia il lago e si risale nel bosco fino a un colletto (se ci si dirige verso sinistra, in 
pochi minuti si raggiungono i resti dell’altoforno). 

Si risale sul retro delle baite lungo il sentiero che con ripide svolte prosegue nel bosco; 
si incrocia il bivio del sentiero proveniente da Prà Oursie. 

Dopo una zona più pianeggiante, e aver superato un pino monumentale, si raggiunge il 
lago Servaz (spesso invaso da una vistosa fioritura di ranuncoli d'acqua). 

Da questo punto, si scende leggermente fino a superare il torrente proveniente dal lago 
Bianco. 

Il sentiero attraversa in piano, passa nei pressi di una baita ristrutturata e risale tra rocce 
montonate su cui sono presenti diversi massi erratici, ovvero massi lasciati dal 
ghiacciaio durante la fusione, per raggiungere un belvedere con segnaletica creato dal 
parco.  

Da qui, in breve, si raggiunge il rifugio Barbustel. 

Dal rifugio si risale, in meno di mezz’ora, al Col du Lac Blanc dove ci si affaccia sulla 
valle di Champorcher.  

Si scende un tratto ripido, poi si prosegue con percorso più dolce seguendo l’ampia 
conca con radi larici e si raggiunge il lago Muffé dove si trova l’omonimo ristoro. 

A qualche decina di metri verso destra si può visitare il “giardino del cielo e del tempo”. 

Si prosegue in discesa e a un tornante del sentiero si prosegue a sinistra in piano fino a 
raggiungere l’alpe Cort. 

Da qui si scende direttamente su Grand Mont Blanc e successivamente a Château.  

PUNTI DI INTERESSE 

17_16  Centro visitatori Parco naturale Mont Avic 

17_10  Altoforno 

17_09  Pino monumentale Servaz 

18_58  Giardino del cielo e del tempo 

18_24  Castello di Champorcher 
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CARTINA 

 

 

PROFILO ALTIMETRICO 

 
 


